
Le ardue vicende 
di Herlitzka 
scimmia integrata 

AGGEO SAVIOLI 

M Dal Mittellest di Cividale 
del Friuli, a lui dedicato l'estate 
scorsa, lino a questi giorni, il 
nome di Franz Kafka e stato 
presente come non mai nei 
nostri cartelloni di prosa (e lo 
sarà ancora con lo spettacolo 
di Giorgio Barbeno Corsetti, ' 
ispirato ad America, che avrà 
svolgimento, il 29 e 30 maggio, 
in vari luoghi, all'interno del
l'Università >La Sapienza»), 
Dei testi narrativi del grande 
scrittore praghese, il più fre
quentato, per diversi adatta
menti, sulle scene non solo ita
liane e romane, risulterà esse- -
re, comunque, Una relazione 
all'Accademia. E non ci riferia- < 
mo solo a tempi recenti: nel 
pieno degli Anni Sessanta, fu 
Vittorio Gassman a offrircene 
una sbalorditiva interpretazio
ne. • / . , , , . . . .,- , , 

Ora, ecco il breve racconto, 
ribattezzato Una scimmia al- • 
/Accademia (traduzione e ri
duzione di Melita Poma), ri- > 
proposto alla Comunità (repli
che fino al 30 maggio) da Ro
berto I lerlitzka, con la regia di 
Jean-Paul Denizon, assistente 
e collaboratore, in Francia, di • 
Peter Brook. e pertanto esperto ,' 
d'un teatro non macchinoso, • 
non abbagliante, non frastor
nante, centrato in massimo , 
grado sull'espressività vocale, ' 
gestuale, corporea degli inter
preti. . . - » • - • 

Il che puntualmente si vcrifi- • 
ca, qui, nella ristretta ma incisi- ' 
va misura d'un onc-man-show, 
della durata d'una cinquantina 
di minuti. L'attrezzeria si ridu
ce a una sedia o poltroncina, a 
un tavolo con sopra una botti

glia e un bicchiere. In abito da 
cerimonia, Roberto Herlitzka 
inalbera sulla faccia un vistoso 
naso finto, dalle narici dilatate, 
e sopra lo zigomo destro mo
stra una Cinta cicatrice rossa
stra: indici, rispettivamente, 
delia natura originaria della 
scimmia fattasi uomo, e delle 
ardue vicende (ferimento, cat
tura, prigionia) •• attraversate 
dall'animale per acconciarsi al 
mondo dei nostri simili, e 
adesso argomento d'una con
ferenza che si suppone rivolta 
a un'udienza addottrinata; ma 
quei due segni ci attestano pu
re, dichiaratamente, quale sia 
stato e sia il posto scelto dallo 
strano essere, nella società che 
lo ha accolto, cioè quello del
l'artista di varietà. 

Vi è dunque, nel caso, 
un'accentuazione del lato iro
nico e propriamente comico 
della storia kafkiana (il che, 
poi, a Kafka non sarebbe di
spiaciuto), e insieme una ri
flessione beffarda sul mestiere 
dell'attore, sulla componente 
istrionica di esso, e forse, per
ché no, sulla guitteria inevita
bilmente connessa a ogni mo
do e motivo di esibizione al 
pubblico (su una cattedra, su 
una ribalta, sul palco di un co
mizio, in una qualche tribuna 
televisiva...). .. -.- i 

Questo pur ennesimo ap
proccio teatrale alla pagina 
kafkiana ha insomma un suo 
tratto di originalità, ed é in se 
godibilissimo; come provano i 
lunghi, cordiali applausi che 
salutano la fatica serale di Her
litzka, e il solidale lavoro regi
stico di Denizon." 

Da ieri alla Sala Umberto 
Il film di Angelopoulos 
con Mastroianni 
un uomo senza più sogni 
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L^i3Z^Tt ' Un occhio attento allo schermo e alla sala 
quello di Gianni Ippoliti, forse il più assiduo frequentatore 
dei «matinée di film italiano d'autore» promossi dall'Unità 
«Immagini nascoste e dibattiti esaltanti: rifacciamoli» 

L'emozione in platea 
GIULIANO CESARATTO 

• i È un bei momento per 
Marcello Mastroianni. Da sem
pre molto amato all'estero. 
Fattore sta vivendo una maturi- , 
tà internazionale. Negli Usa ha 
girato Used people di Bccban * 
Kidron nel ruolo di un attem
pato italo-americano che rivo
luziona l'esistenza sentimenta
le di una vedova. In Argentina 
l'ha chiamato Maria Luisa 
Bemberg per 
il ruolo ma
schile di De 
eso no se1 ha-
bla, storia 
dell'amore • 
scandaloso 
tra un signore 
italiano un 
po' misterio
so e una na
na (l'hanno 
presentato in 
questi giorni 
a Buenos Ai- -
rcs e pare che la critica abbia 
accolto con entusiasmo l'inter
pretazione di Marcello). 

Intanto sugli schermi italiani 
esce // passo sospeso della ci-
cognadì Theo Angelopoulos. il . 

lato da profughi che sognano 
di attraversare la linea di fron
tiera per rifondare la propria 
esistenza. Un'immagine ricor
rente, un Leit-motiv di questi 
anni di guerre locali e di inar
restabili flussi migratori. Ma 
quest'uomo non cerca più il 
movimento, vive semplice
mente lungo la frontiera, forse 
senza più sogni, in compagnia 

di una donna 
(Jeanne Mo-
reau). Coltiva 
un pezzo di 
terra e cerca 
di cancellare 
il suo passato 
di uomo poli
tico. Che riaf
fiorerà invece 
con l'arrivo di 
un giovane 
reporter . 
(Gregory 
Karr). Girato 

due anni fa in coproduzione 
tra Italia (Angelo Rizzoli-Rai-
due), Francia (Arena Film), 
Grecia (Theo Angelopoulos 
Production) e Svizzera (Vcga 
Film) e presentato a Cannes 

grande cineasta greco che già ; '91. Il passo sospeso della cico-
qualche anno prima l'aveva ..—.K« «,.!„... ..,. 
voluto come protagonista di , 
un altro suo film, // volo. Se 11 " 
Mastroianni era un apicultore ,' 
che nel giorno del matrimonio ' 
della figlia decide di fuggire • 
dalla sua storia familiare e per- -
sonale, nel Passo sospeso della 

Una ha faticato non poco a tro
vare un suo spazio nelle sale 
italiane. Da ieri é in program
mazione alla Sala Umberto, di
stribuito dalla Dare. Gli appas
sionati di questo autore visio
nario e rigoroso (basta ricor
dare due titoli: io recita del 75 

• I Innanzitutto un appello: 
«Giovanni, ho perduto il tuo 
numero di telefono: mettiti su
bito in contatto con la redazio
ne àcW'Unita. Dobbiamo par
lare, incontrarci, Fai presto». 
Giovanni e un «esperto» di ci
nema, assiduo frequentatore, 
sino a qualche domenica fa, 
della rassegna sui «film d'auto
re italiano»; l'appello 0 invece 
di Gianni Ippoliti, istrione a tut
to campo, conduttore televisi
vo, attore di cinema e teatro, 
ideatore di programmi, ricer
catore e scopritore di «talenti», 
Gianni cerca Giovanni, insom
ma, forse per le sue trasmissio
ni qullurali, forse per qualche 
cosa d'altro, magari mirato sul 
cinema che li ha messi l'uno 
sulla strada dell'altro, • 

Si sono incontrati al Mignon, 
nelle «mattinate di cinema ita
liano», tutti e due dalla parte 
degli spettatori. Giovanni in 
prima fila nel dibattito post 
film, curioso di sapere, ansioso 
di capire, di confrontarsi con 
Salvatorcs e Verdone, con Ar
chibugi, Amelio, Carici. Gianni 
no: estroverso e chiaccherone, 
irruento e trascinatore, era 11 
soltanto per vedere il film, 
spesso in piedi, e per osservare 
poi la gente del Mignon tutta 
presa da quel bisogno di inter
rogare, di esprimersi nell'ora e 

mezza di scambio diretto col 
regista. Un incontro un po' ca
suale ma molto «a pelle»: Gian
ni scopre nelle non-domande, 
nella partecipazione appassio
nata di Giovanni, lo -.lottatore 
tipo del cinema d'essai. Una 
folgorazione quella mattina. 
Lo cerca tra le fila, si alza per 
vedere meglio, riafferra il mi
crofono e lo fa parlare ancora. 
Cosi per buona parte del dibat
tito. Dice la sua Giovanni e 
Gianni lo guida, lo sostiene. La 
scena si ripete la domenica 
dopo, Gianni si fa dare il nu
mero poi perduto. E da II ripar
te col bilancio di 16 settimane. 
16 film, 16 «incontri» in quella 
sorta di «salotto della domeni
ca» durato quasi quattro mesi. 

Proiezioni vecchie o recenti, 
film dimenticati o nascosti, 
persino un'anteprima, Manila 
Paloma Bianca, e autori dispo
nibili, simpaticamente «legge
ri», magari un po' snob o palu
dati più del necessario. Ippoliti 
però ha gradito, l'ora era quel
la giusta, «magari ce ne fossero 
iniziative del genere, spero pe
rò che questa vada avanti, che 
non si fermi proprio sul più 
bello». E si prenota per la pros
sima volta «molto per i film, per 
le opere da riscoprire, da rileg
gere al di là delle ragioni dei 
produttori e degli incassi. Ma 
molto anche per amore della 

Gianni Ippoliti con Mino Reitano nel televisivo «Q come cultura»; a sinistra Roberto Herlitzka; sotto Ennio Mar
chetto: in basso a sinistra Marcello Mastroianni nel tilm di Angelopoulos 

gente che guarda, si commuo
ve, si alza, tira fuori un giudi
zio, una domanda». 

Ma 0 tutto cosi solare, spon
taneo, impegnato in quella vo
glia di partecipazione che si 
scopre al Mignon e che in Ip
politi è una sorta di vocazione 
a «fare spettacolo» purchessia' 
Non ci sta Gianni a prendere 
troppo sul serio la dietrologia, 
le analisi. Contano le sensazio

ni, le immagini di un momento 
che scatenano qualche senti
mento. Echi riesce ad alzarsi li 
trasmette anche agli altri, giusti 
o sbagliati che siano, Così Ip
politi, la domenica mattina lui 
conosciuto anche qualche de
lusione. Ma non ù stata quella 
donna a deluderlo, quella che 
lo ha rimproverato di «prende
re in giro» Giovanni. 

No. la delusione e-, e l'esu

berante presentatore di Q co
me cultura la confessa candi
damente, che, nonostante gli 
sforzi, l'assiduità, il darsi da fa
re, «proprio non piaccio: sono 
sempre andato in bianco. Ho 
tentato ogni domenica. Niente 
da fare: stasera non posso, va
do a letto presto, sono impe
gnata. Î u verità ò che le donne 
non mi vogliono. Mi sono con
solato coi film». 

L'attore al Parioli nelle spericolate vesti di oltre quaranta personaggi 

LAURA DETTI 

MI Quella fantasia nasce 
dalle mani. Mani che hanno 
fatto scorrere la lama sulla 
carta per dar vita a curve e li
nee rette. E mani che «ritaglia- ' 
no» nell'aria «parole» e circoli 
di grazia. Sono fondamentali 
le dita per Ennio Marchetto: 
infilate nei fori delle forbici 
trasformano fogli di carta in 
forme vivaci; mosse, insieme 
con braccia, gambe e parti 
del viso, parlano di ironia e 
leggerezza. Nessuna sorpresa 
per il nuovo show dell'«uomo 
di carta» che si veste di «fogli» 
colorati, di parrucche carta
cee e di «delicatezza descritti
va». Nessuna sorpresa, perché 
si conferma anche stavolta la 
genialità di questo mago del
la carta, allievo di Lindsay 
Kemp, legato all'aria parigina -
dei cabaret e dei night clubs. 
Ma la sorpresa, anzi la mera
viglia, per questo mondo cu
cilo con la colla e la spinatrice 
rimane e si rinnova, e il già 
noto non suscita noia, E quin
di non sono né la noia né l'in
soddisfazione verso lo spetta
colo di questo giullare della 
corte di un castello di carta 
che non fanno riempire la 

platea del teatro Parioli. Ma 
stavolta é solo la «sorte» ad es
sere stata ingenerosa. Una 
sorte maligna davvero, visto 
che la causa dell'assenza di 
pubblico è lo choc ancora dif
fuso, dopo l'esplosione di 
un'autobomba piazzata pro
prio dietro al teatro. E cosi c'è 
più polizia che pubblico da
vanti al Parioli che dà stasera , 
e domani sera le ultime due 
occasione per assistere all' 
«Ennio Marchetto show», sot
totitolato «Cartadiva», il nome 
dello spettacolo che fece co
noscere l'artista al pubblico 
italiano. 

Marchetto si cuce addosso 
circa quaranta personaggi, 
scomparendo per pochi se
condi, alla (ine di ogni inter
pretazione, dietro ad un telo
ne nero. Ma sono davvero po
chi ì secondi di assenza sul 
palco, perché è con una velo
cità incredibile che Marchetto 
riesce a posare sulla sua tuta 
nera, fissa sul corpo, la molti
tudine di abiti, E cosi sfilano 
sulla scena le varie Mina, Rita 
Pavone, Caterina Caselli. Tina 
Turner, Biancaneve, Liza Min-
nelli e i vari James Bond, Lu

ciano Pavarotti, Elvis Presley, 
Elton John. Sembra predomi
ni una passione particolare 
per gli anni Cinquanta e Ses
santa, soprattutto per quelli 
italiani. Raffella Carrà che agi
ta la testa a destra e a sinistra, 
mentre balla il tuca-tuca, fa
cendo andare da una parte 
all'altra le striscioline di carta 
Rialle che ciondolano dalla 
testa di Marchetto, fa «agitare» 
dalle risate il pubblico, poco 
ma buono, sulle poltrone ros
se del Parioli. '. Ì. '; 

Ma Marchetto non «ammic
ca» mai agli spettatori con 
battute gratuite (non dette a 
parole, ma pronunciate con 
gli occhi e con tutta la delica
tezza dell'universo mimico in 
cui l'attore si muove), anche 
se le citazioni da personaggi e 
motivi musicali sono parte di 
uno sfondo culturale comune 
e non certo originale. L'origi
nalità, per un materiale che 
non lo 6, la rappresentano 
proprio la grazia dei gesti, l'i
ronia che aleggia su ogni mo
vimento, la genialità di una 
vera e propria arte del «nta-
glio», le idee che si fanno con
crete attraverso l'apparente 
semplicità di costumi di carta, 
di giochi e di sorprese celate 
sollevi ricami di fogli colorati. 

Sabato 
22 maggioJ 983 

cicogna lo troviamo rifugiato in' • e Megalexandros dcll'80) sono 
una villaggio di confine popò- avvertiti. . , OCr.P. 

Quel «Cervello a Sonagli» fa altra musica 
MASSIMO DE LUCA 

M Breve incontro con Fabri
zio Spera, batterista atipico e 
membro attivo del Cervello a 
Sonagli, associazione culturale 
alla cui caparbietà si devono 
alcuni dei concerti meno omo
logati visti a Roma negli ultimi 
due anni. Stiamo parlando di 
musica «altra» (definizione 
molto cara a questo giornale) 
concepita per infrangere più 
barriere possibili, usando gli 
strumenti della ricerca e della 
sperimentazione per raggiun
gere lo scopo. Grazie al lavoro 
dei tipi del Cervello a Sonagli 
nella capitale è passato il fior 
fiore della ncoavanguardia: Et-
liott Sharp, Chris Cutler, Steve 
Buchanan, Tone Dogs, The 
Work, Ikue Mori, Mike Cooper, 
Roberto Zorzi, B-Shops For 
ThePoor... 

Innanzi tutto raccontaci 
quando e perché avete dato 
vita a questa avventura. 

L'esordio del Cervello risale al 
1991 con il concerto degli 

olandesi Blast al Villaggio Glo
bale, ma l'idea del progetto 
nasce alla fine degli anni Ot- ' 
tanta quando ci siamo resi 
conto dell'assenza di spazi per 
quella che a noi piace chiama
re musica innovativa, ambito 
in cui siamo cresciuti sia come 
musicisti che da ascoltatori. 

Voi tenete molto al valore 
del metodo lmprowisativo: 
qual è la risposta del pubbli
co a scelte così difficili? 

Siamo realmente soddisfatti, 
non vogliamo organizzare 
concerti per i soliti, fidati ap
passionati. Il fatto di avere un 
rapporto diretto con i centri so
ciali ci ha permesso di raggiun
gere un vasto pubblico giova
nile: molti ragazzi, dapprima 
un po' scettici, adesso ci chie
dono maggiori informazioni, 
schede tecnico-teoriche sui 
gruppi più dettagliate. 

Sei anche un musicista: che 
differenza vedi tra i creatori 

istintivi e coloro che svilup
pano il talento attraverso 
procedimenti più accademi
ci? 

L'improvvisazione ò una scelta 
musicale che rispetto alla 
composizione ha una maggio
re possibilità di rischio e senza 
rischio non esiste ricerca. È, 
inoltre, un modo diretto, spon
taneo di entrare in comunica
zione con altri artisti quando si 
suona insieme. Ecco perché 
tutti i musicisti con cui lavoria
mo sono affascinati dal meto
do improwisativo, 

Esiste, secondo te, un futuro 
per quella che possiamo an
cora definire musica d'avan
guardia? -

La scena newyorkese (forse 
l'ultimo esempio di avanguar
dia creativa) ha raggiunto la 
sua fase di massima espressio
ne da cui sarà difficile andare 
oltre; mentre é mollo interes
sante il ritorno di alcune for
mazioni europee allo spinto 
hcnrycowiano nel campo del

la sperimentazione musicale 
con implicazioni teoriche che 
hanno valenze anche socio
politiche. 

Date grande spazio a artisti 
stranieri: c'è una motivazio
ne precisa o in Italia non esi
stono gruppi in linea con le 
proposte del Cervello? 

Nella penisola, purtroppo, so
no pochissime le band interes
sate a seguire un certo discor
so: a parte gli ormai storici l-a 
1919, solo ultimamente a Bolo
gna all'interno dell'area del 
Darns si sta muovendo qualco
sa di lealmente concreto 

Il cronico problema degli 
spazi a Roma avrà di certo 
influenzato il modo di sele
zionare gli spettacoli. , -

E qui nlorniamo'dl discorso del 
rischio: infatti, oltre ai centri 
sociali, nessun locale della ca
pitale fi disposto a rischiare su 
una musica ritenuta ostica. Al 
di là degli spazi autogestiti il 
Cervello praticamente non esi
ste e ciò comporta parecchi 

problemi soprattutto di carat
tere tecnico, 

Rassegna di cinema indi
pendente, presentazione in 
anteprima della produzione 
video del collettivo catane** 
•Famiglia Sfuggita»: qual è il 
vostro rapporto con il mon
do dell'immagine? 

Un rapporto molto stretto, spe
cialmente con quanti in quel 
mondo, ad esempio la Fami
glia Sfuggita, si muovono sulla 
nostra lunghezza d'onda, L'a
pertura verso molteplici aspetti 
artistici à una prerogativa a cui 
leniamo parecchio, pur rima
nendo più vicini a una sensibi
lità di tipo musicale. 

Mettere in contatto le varie 
organizzazioni, - sparse nella 
penisola, che si occupano di 
musiche di ricerca per un se
minario da tenersi a metà giu
gno a Roma, rappresenta il 

. prossimo passo del Cervello; 
nel frattempo godetevi il vio
loncellista Tom Cora, domani 
in concerto alla Maggiolina. 
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AGENDA 

Ieri 
minima 13 

massima 21 

OQQ] ilso!esorgealle5,'13 
e tramonta alle 20,30 

i TACCUINO l 
Vivere la villa. Oggi, ore 16, visita guidata nel parco di via 
Ramazzmi 31. L'iniziativa ò a cura della Lipu e dell'associa
zione per il parco di Villa Maraini. Alle 17.30, percorso atleli-
co-culturale. -
Per non dimenticare. È il titolo di una mostra fotografica 
sulla mafia organizzata nei locali della Società operaia di 
mutuo soccorso di Cerreto Sannita. Da domani al 28 mag
gio. 
Punto e Alice. Festa, video e mostre nei locali della casa . 
de! popolo di via di Valle Aurelia (capolinea autobus 595 o 
51 ) . Domani, a partire dalle ore 10. È una iniziativa del grup-
po culturale «Punto d'incontro», in collaborazione con il 
centro sociale autogestito «Alice nella città». 
L'otto per mille non vi diamo, lo stato vaticano non finan
ziamo. Oggi, ore 10.30. sit-in davanti alla sede della Cci in 
piazza S. Giovanni in Laterano promosso dal Comitato S 
marzo. 
Educazione elementare alla musica e al movimento. Se
minario organizzato da Ciac per oggi e domani, ore 10-15, 
presso la sede di Via Tripoli 60 (tei. 83.15.056). Costo lire 
60mila. 
La banda in piazza. Domani, ore 17.30, in piazza San lx>-
renzo in Lucina, terzo appuntamentro con i concerti bandi
stici organizzati dal Centro europeo per il turismo: in scena 
la banda della Guardia di Finanza diretta da Gino Bergami
ni. In programma musiche di Caikovski, Mussorgski, Saint 
Saens, Massenet. 

MOSTRE) 
Suite Vollard, cento disegni di Picasso. Accademia spa
gnola, piazza San Pietro in Montono 3, ore 10-13 e 16-20, lu
nedi chiuso. Ingresso libero, fino al 1 giugno. 
Moda e ritratto: fotografie di Helmut Newton. Centro cul
turale francese, piazza Navona 62, ore 16-20 (sabato e do
menica 10-20) e Villa Medici, Viale Trinità dei Monti 1. ore 
10-13e 15-19 (lunedichiuso).Finoa!13giugno. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S Michele 22. 
Orario: 9-14. 
L'esercizio del disegno: i Vanvitelli. Tre artisti e tre ge
nerazioni nei disegni restaurati. Accademia di San Luca, 
piazza dell'Accademia di San Luca 77. ore 9.30-12.30 e 
15.30-19.30 (chiuso sabato pomeriggio e festivi). Fino al 31 
maggio. 
Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e Ba
rocco. Palazzo Venezia. Orario: 9-19, lunedi chiuso. Lire 
10,000, ridotti 6.000. Per le scuole appuntamenti al 
72.59.42.93. Fino al 31 maggio. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

XVI Unione circoscrizionale: ore 17.30 congresso di se
zione (Leoni). 
Mercoledì 26 ore 17.00 c/o Scz. Campo Marzio (salita dei 
Crescerai, 30) attivo dell'area comunista romana. 
Martedì 25 c/o Residenze Ripetta (via di Ripeto, 231 ) in
contro pubblico su: «Nuova leggc.pcrteCa«eni.<lel-deputa-
ti». Presiede: Ciccardini. P*ecipano*firiflg8fi*R'eire1R; Muzi 
Falconi, Salvi, San Mauro, Scoppola, Ottavi. 
Festa de l'Unità: Festa nazionale Sinistra Giovanile - Festa 
cittadina dell'Unità. Roma 1/25 luglio 1993, via Cristoforo 
Colombo (di fronte Fiera di Roma). Costruiamo insieme la 
Festa cittadina dell'Unità. Un grande appuntamento politi- ' 
co, culturale e spettacolare. Le tue idee, le tue proposte, la . 
tua disponibilità. Rivolgersi a! Pds di Roma, tei. 6780236-
6789574. 
Festa dell'Unità. Per gli spazi espositivi e commerciali n-
volgersi ai seguenti numeri 6786236-6789574. 
Avviso urgente: i nuovi numeri della Federazione romana 
sono i seguenti: .6711325/326 - 6711267/268 -
6786236/6789574. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Montelanico ore 18.00 assemblea 
(Cacciotti): Colleferro c/o p.za Italia ore 18.00, comizio 
(Strufaldi, De Santis. Ficola) ; Colleferro, p.za Mazzini ore 
19.00 comizio (Zanghi). • > . . . 
Federazione Tivoli: Rignano Flaminio ore 17.30 (Fred
da). 
Federazione Latina: Apriha ore 15.30 Unione comunale 
(Di Resta); Sonnino ore 18.00 assemblea pubblica (D'Ar
cangeli) ; Privemo ore 17.00 dibattito pubblico su legge elet
torale comuni (Vetere); Pontinia ore 20.30 assemblea (Sid-
dera). 

All'Hilton 
Riuniti 
i sommelier 
del Lazio 
• i Oggi e domani verrà fe
steggiata all'Hotel Cavalieri 
Hilton l'undicesima «Giornata 
del Sommelier». Tutti i somme
lier del Lazio sono invitati ad 
incontrarsi per parlare e degu
stare. I «lavori di questo parti
colare appuntamento si apri
ranno stamattina alle 10, ora in 
cui avrà inizio una grande «de
gustazione coperta»: i vini sa
ranno presentati in forma ano
nima, ogni degustatore sarà 
munito di una scheda grafica 
su cui dovrà scrivere il nome 
del vino assaggiato. Domani 
invece verrà organizzata una 
tavola rotonda su «Capire il vi
no attraverso l'individuazione 
e l'analisi delle sue compo
nenti per un giudizio di quali
tà». Dalle ore"l3 alle 18.30. in
vece, verrà organizzata la de
gustazione dei vini dolci e li
quorosi che saranno accom
pagnati da dolci caratteristici 
del Lazio prodotti da artigiani 
ed aziende delle varie provin
ce della Regione. Alla fine del
la giornata verranno premiati i 
vincitori. La manifestazione è 
aperta a tutti i soci, ad amici 
appassionati o clienti. Il costo 
della partecipazione è di 6.000 
lire a persona, quota che com
prende l'ingresso in sala di de
gustazione per l'intero ciclo 
dei temi proposti. 

Pittura 
Indetto 
il «Premio 
Cesano» 
• • Quest'anno il premio 
«Cesano», indetto dall'«Arci 
Borgo», l'associazione che 
opera nel paese in provincia di 
Roma, verrà intitolato al pittore 
Nino Rosso, già socio del Cir
colo. 11 premio é destinato ad 
opere di pittura che, eseguite 
con tecnica libera, dovranno 
trattare il tema «Ambiente ed 
atmosfera di Cesano». Chiun
que potrà partecipare, iscn-
vendosi al Circolo e versando 
una quota di 1 Ornila lire. L'o
pera (dimensione massima 
80x50) dovrà essere eseguita a 
Cesano e dintorni in questo 
week-end e dovrà essere pre
sentata alla sede del Circolo 
domani entro le ore 18. I qua
dri verranno esposti da lunedi 
prossimo fino al 0 giugno nei 
locali siti in Borgo di Sotto 68. E 
il 30 maggio, alle ore 10. si pro
cederà all'assegnazione dei 
premi, secondo il giudizio 
espresso dai giurali Adriana 
Bucciano, Francesca Lombar
di, Mano Quattrucci, Mano 
Sasso, Silvano Spaccesi e Ren
zo Vespignani I premi consi
stono in buoni da 500.000 lire. 
300.000 e 200.000 lire. All'in
terno del concorso ò stata or
ganizzata anche una sezione 
dedicata ai ragazzi delle scuo
le medie di Cesano. Gli studen
ti sono invitati a consegnare al 
Circolo una loro opera sul te
ma del premio. 


